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PER LA RIDUZIONE DEL PREZZO DEL PANE 

Ammasso del grano 
senza la Federconsorzi 

// « Popolo » si oppone a una riduzione delle spese di gestione - Le manovre 
finanziarie del carrozzone d.c. - Il giudizio di Rossi-Doria e Ernesto Rossi 

Dopo Je numerose denunce 
ddì'Ùnità sull'onerosità delle 
gestioni di ammasso del grano, 
che coitano intorno alle i$oo 
lire per ogni quintale di grano 
ammassato, il Popolo si è deciso 
ad uscire dai silenzio afferman
do che l'ammasso non costa più 
di 7so lire al quintale e che 
quindi non sono possibili ulte
riori risparmi. E quando l'Unità 
ha risposto mettendo sotto gli 
occhi dei redattori de / / Popolo 
i dati dell'Annuario di agricol
tura, edito dall'Istituto Nazio
nale di Economia Agraria, il 
giornale democristiano, insisten
do nel compito di difensore 
d'ufficio della Federconsorzi, ha 
di nuovo risposto con un « di
s t i n t o » e con una « precisa
zione ». 

Il « distinguo » consiste nel 
• rilievo che il dato dell' Annuario 
di agricoltura comprende voci 
di spesa che non sono di com
petenza dell'ente gestore, e cioè 
gli interessi di finanziamento 
dovuti agli istituti di credito, 
e gli oneri derivanti dalla for
mazione di scorte. La « precisa
zione » e n&ll'affermazione che 
il campo della discussione è cir
coscritto: se si possono rispar
miare o no iooo lire a quintale 
di grano sulle spese di gestione 
dell'ammasso, cosi come era sta
to affermato dall'£/m*r<J. 

Le distinzioni del Popolo non 
convincono nessuno, tanto è vero 
che fu già Rossi-Doria a scri
vere che le spese di ammasso 
superano le mille lire al quin
tale, che le denunce di Ernesto 
Rossi arrivano alle stesse con
clusioni, che da vari anni le 
stesse cose sono dette in sede 
parlamentare. Congiurano rutti 
contro la Federconsorzi? D'altra 
parte quando si afferma, come 
fa il Popolo che certe voci di 
spesa sono di competenza dello 
Stato, non si conferma forse 
che queste voci ritornano per 
il contribuente italiano, a far 
parte del « costo » complessivo? 
Se mai il richiamo del Popolo 
ad una distinzione a questo ri
guardo induce alla riflessicne 
sugli oscuri rapporti fra lo Sta
to e la Federconsorzi, e al'e pos
sibilità infinite che essa ha di 
speculare sul pubblico denaro; 
gli esempi d'i come ciò possa av
venire sono numerosi. Basti pen
sare che la Federconsorzi paga 

•gli affitri dei depositi « vuoto 
' per pieno », cioè quando sono 
vuoti alio stesso prezzo di quan
do sono pieni, caricandone quin
di gli oneri relativi allo Stato. 

Quanto può speculare, su 
q u o t o la Federconsorzi? E chi 
può convincere le parsone one
ste che gli oneri qualificati da 
/ / Popolo « di competenza sta
tale » non servano in realtà 
gli interessi della Federconsorzi? 

Ne le cose stanno diversa
mente per quanto riguarda gli 
interessi che lo Stato paga sul
le somme anticipate dagli isti
tuti di credito al grosso mono
polio commerciale. Basta che la 
Federconsorzi tardi di un solo 
giorno il ritiro, poniamo, di 
certi ouantitativi di grano, ed 
ecco che U cifra che lo Stato 

titolo di interessi sale, 
d'altra parte la Feder

consorzi può comodamente ma
novrare sui capitali anticipati 
dallo Stato, attraverso un ca
lendario di consegne de! grano 
che le consenta di trattenere 
quanro più e possibile il denaro 
rJe'.'.o Stato prima di consegnar
lo a: destinatari. Tnicchett: fi
nanziari di questo tipo devono 
convincere anche il più fanatico 
redattore dei Popolo che di
stinguere le « spese d; competen
za statale * dalie altre non ser
ve né a nascondere le specula
zioni della Federconsorzi, né a 
tranquillizzare il comune citta
dino che paga, o direttamente 
o con l'intermediazione dello 
Stato. 

La realtà re<ta dunque quel
la che è, e cioè che i! reale 
costo complet ivo della gestione 
di a m m a l o è di circa i j c o '.ire 
a quintale, e non di 750 lire 
come vuole il Popolo. 

Per quanto riguarda !a po<si-
bi l i t ì di r:»parraiare circa t eca 
iire al quintale sulle 153= at
tualmente spese, e di conseguen
za assicurare un premio di c d -
tivaz;one ai coltivatori diretti e 
ridurre il prezzo dei pane, è 
evidente che ciò può accadere 
soltanto a condizione che gli 
ammassi re-tino affidati ai con
sorzi agrari senza l'onerosa in
termediazione jpccu!ativa delia 
Federconsorzi. A condizione, 
cioè, che !a Federconsorzi si {re
di mezzo in runa ia faccenda, 
e che gii ammassi siano conce
piti non più come mezzi di spe
culazione, ma come semplici 
strumenti di difesa de; piccoli 
e medi coltivatori, a: quali !e 
porr* dei consorzi agrari deb
bono essere aperte se si vuole 
che gli stessi produttori che 
debbono beneficiarne diano il 
loro utile contributo a questo 
strumento di difesa. Ecco le 
linee generali di una ««ria re-
vU'or.e delia politica degli am
massi, così come sono state avan
zate in sede competente dal
l'Alleanza Nazionale dei Con
tadini. 

A prescindere da comp.icau 
c i : coli contabili quanto costi 
al contribuente italiano la Fe
derconsorzi sì rileva dalle spese 
compiute da caie organismo in 
questi ultimi anni: dai a mi
liardi e più spesi per M palazzo 
di Piazza Indipendenza; dai 6co 

paga a 
mentre, 

milioni spesi per l'acquisto di 
un solo piano di Palazzo Ro
spigliosi in via 24 Mageio; dai 
50 milioni stanziati per la squa
dra di calcio; dalle decine di 
milioni spesi per finanziare 
giornali e cosi via, senza par
are delle speculazioni prece

denti che hanno condotto ai-
acquisto, per 240 milioni del 

palazzo dì via Yscr, degli oltre 
600 milioni spesi per acquisto 
di magazzini, depositi e così 
via dai vari enti dell'agricol
tura in liquidazione. Chi ha 
dato tutti questi quattrini alla 
Federconsorzi? 

Ed infine c'è l'affare della 
mancata presentazione dei ren
diconti. Se è vero che l'ammasso 
del grano, a quanto ilice il 
Popolo non costa una lira ili 
più di quello che deve costare, 
perchè la Federconsorzi non pre
senta i rendiconti? Se ci fodero 
i conti la polemica fra l'Unità 
e il Popolo sui costi dell'am
masso non avrebbe ragione di 
essere. E questo è un buon mo
tivo perchè il quotidiano de si 
associ alla richiesta che i ren
diconti vengano dati prima del
l'approvazione da parte del Se
nato dei progetti di legge coi 
quali viene chiesta l'attribuzione 

alla Federconsorzi di ben 163 
miliardi come rimborso alle 
spese per gli ammassi del gra
no. Temiamo tuttavia che una 
richiesta simile il quotidiano de 
non pos^a farla, visto che non 
ha potuto farla neppure il mi
nistro de"! Tesoro, il quale ha 
dovuto dichiarare alla Camera 
che il governo sarà in grado di 
presentare i rendiconti della Fe-
dercomo-^i soltanto dopo l'ap-
provaz :one dei progetti di leg?e. 
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Pressioni della "triplice,, sul ministro Braschi 
per impedire il passaggio dei telefoni all ' I .R.I. 

Ambigue dichiarazioni del ministro conti adette dall'organo di A.C. - Una nota del Viminale - L'interpretazione dei portavoce confindustriali 

L'intervento 
della Commissione d'inchiesta 

chiesto per le risaie 
Il compagno Luciano Roma

gnoli, segretario generale del 
la Fedetbraccianti , ha inviato 
una lettera all'oti. Rulnnaeei. 
presidente della Commissione 
parlamentare d'inchiesta sul
le condizioni dei lavoratori. 

Nella lettera Romagnoli , 
preso atto della decisione de l 
la Commissione stessa. tiì tra
sferire il proprio lavoro nelle 
campagne • in questo periodo 
particolarmente i m p o r t a l i -
t e per i lavori agricoli, chiede 
all'011. IUibinacci un sollecito 
intervento della Commissione 
nelle risnie del Nord. 

Il r o t o di venerdì al la Ca
mera sul bilancio delle Po
ste e Telecomunicazioni, av
venuto con larga maggioran
za, grazie al voto favorevole 
dei deputali socialisti e alla 
astensione del gruppo comu
nista, è ancora al centro dei 
commenti degli ambienti po
litici ed economici. 

La posta iti gioco consiste
va, coni* è noto, m'1 r imio-
f o o meno delle concessioni 
H'Ic/oiiidie ai grossi yritppi 
privati (Pirelli, La Centrale, 
la società svedese Erickson) 
che controllano una parti 
della rete telefonica italiana. 
La Questione, come è facile 
arguire, implica nuche un 
or i en tamento di pr inc ip io 
sidlc gestioni private dei 
servizi pubblici che iti moiri 
settori della economia nazio-

I naie sono nelle mani dei mo
nopoli privat i . 

Per (pianto riguarda i tele
foni la situazione esistente è 
veramente incredibile: basti 
dire che le società panavano 
per la cessione del traffico 
interprovinciale tiri canone 
allo Stato nel 19111 di li mi-

ioni 30 mila 300 lire e IH) 
centes imi . Oggi- alla scaden
za delle concessioni, pagano 
una canone complessivo su
pcriore solo dì qualche d iec i 
na di migliaia di lire, e pre
cisamente di 3 mil ioni 320 
mila lire. Nel frattempo le 
telefonate interprorinc ia l i so
no più che centuplicate e le 
tariffe sono aumentate di 32 
l'olio.' Noi c a m p o ri ci telefo 

O T T O I N F O R T U N I IN S O L E Q U A R A N T O T T O ORI: ! 

Ieri altre quattro vittime 
di mortali sciagure sul lavoro 

Uno sterratore sepolto a Xapoli, un operaio ucciso ilei una 
esplosione a Colle}'erro - A fornì e a Eni poli le altre scialiti re 

Altr i quat tro lavoratot i 
h a n n o perso ieri la vita in 
u n a n u o v a ser ie di sc iagure 
sul lavoro . Con i quattro od i 
li m o t t i v e n e r d ì scorso d i 
v e n t a n o cosi o t to gli in fortu
ni mortal i c h e si sono ver i f i 
cati in sole 48 ore in Italia. 

L a pr ima d e l l e sc iagure di 
ieri è a v v e n u t a a Napol i , d o 
ve u n operaio è r imasto u c 
c iso e altri d u e feriti por un 
franamento durante lavori di 
sterro per la coi tru^ione de l l e 
fondamenta di un n u o v o s ta 
bi le . L o sterratore, es tratto 
dai v ig i l i del fuoco dal c u m u 
lo di terriccio sotto cui era 
r imasto sepol to , v e n i v a i d e n 
tif icato come il 57enne G i o 
v a n n i Di Mart ino. 

La seconda sc iagura m o r 
tale è a v v e n u t a negl i s tab i 
l iment i B o m p r i n i - P a r o d i - D e l -
fino di Col le ferro . dove l 'ope
raio A n g e l o Fi l ippi , addetto 
al reparto capsu le , m e n t r e era 
intento nel s u o lavoro v e n i 
va inves t i to da u n ' i m p r o v v i 
sa e sp los ione e trafitto da n u 
m e r o s e s c h e g g e i>er lo s cop
pio di una capsula. Soccorso 
dai c o m p a g n i di lavoro , il F i 

lippi ven iva trasportato al lo 
ospedale , d o v e poco dopo è 
deceduto . 

La terza sciagura si è v e 
rificata sul la l ìnea ferrov ia 
ria di Empol i , dove l 'operaio 
Edgardo B i n a n o , m e n t r e s ta 
va lavorando lungo i b inat i . 
ven iva inve.-tito dal diretto 
Ttìl F i r e n z e - R o m a . 

De l la quarta sc iagura ò ri
mas to v i t t ima l'autista G i u -
>eppe P i e i g e n t i l i m e n t r e p r o 
c e d e v a al lo scarico di m a t e 
riale nei cantieri di una c e n 
trale e l e t tr ica in cos truz ione 
a Terni . Mentre cercava di ri
parate l ' improvviso b locco del 
d i spos i t ivo di scarico de i c a 
mion. il P iergent i l i r imaneva 
.schiacciato dal cassone de! 
camion , che si sganciava i m 
p r o v v i s a m e n t e . 

li compagno Pollini 
rieletto sindaco 

di Grosseto 
Ieri «i è riunito il consiglio 

rieil'A mmini strazimi e provin
ciale per e leggere il prcs iden-

Ho imparato a conoscere 
ci scrive un operaio 

il monopolio Montecatini „ 
Aveva chiesto un prestito alla società 
che glielo ha rifiutalo elicendogli: <r. Do
vresti vergognarti, hai la motocicletta » 

Da Bagno di Gavorranol indicazioni 
(Gro«eto> abbiamo rice
vuto una lettera ella 
quale nei pubblicarla non 
sentiamo il bi?ogTio di 
aggiuagervi nulla; belisi 
di togliere qtialohe cosa: 
il nome e il cognome del 
lavoratore ohe co l'ha 
inviata. 0 questo per . 
comprensibili ra^ior.:. 

«1 Cara U n i t à . 
fino ad oggi non a r e r ò mai 

creduto opportuno chiamart i 
cosi , po iché f»ff* le buone 
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t e e la G i u n t a . A p r e s i d e n t e e 
s t a t o e l e t t o il c o m p a g n o M a 
rio Ferr i ( P S I ) c h e ha r ie" 
p e r t o q u e s t a c a r i c a fin d a l W.Ì 
N e l l a G i u n t a s o n o s t a t i e l e t t i 
c o m e a s s e s s o r i e f f e t t i v i : Ci 
n e l l i R o m u a l d o ( P C I ) , M o r e t 
ti A s t o l f o ( P C I ) . T o c c o I v o 
( P C I ) . S i g n o r i S i l v a n o ( P S I ) 
A d a s s e s s o r i s u p p l e n t i s o n o 
s ta t i e l e t t i A m a r u g i R a n i e r o 
( P C I ) , C h i o c c o n a v v . F r a n c e 
sco ( U n i t à P o p o l a r e ) . A s i n 
d a c i r e v i s o r i s o n o s t a t i n o 
m i n a t i : M a g n a n i M a r i a n o 
B e r n a r d i D i n o , P e c c h i a A l 
f r e d o . L u z z e t t i B r a s i l d o , B o n i 
D a n i l o , t r e in r a p p r e s e n t a n z a 
«iella m a g g i o r a n z a e d u e p e r la 
m i n o r a n z a . 

In s e r a t a si è r i u n i t o il C o n 
s i g l i o c o m u n a l e di G r o s s e t o 
p e r e l e g g e r e il s i n d a c o e la 
G i u n t a A s i n d a c o è s t a t o r i e 
l e t t o il c o m p a g n o R e n a t o P o l 
l in i . N e l l a G i u n t a s o n o e n t r a 
ti a far p a r t e c o m e e f f e t t i v i : 
C h i a n i I n i g o ( P C I ) . V i t a l i A s -
s e r i o ( P C I ) . A m a r u g i V a l e r i o 
( P C I ) , D e l Fa A l d o ( i n d i p e n 
d e n t e ) , G u a l t i e r i R o m a n o 
( P S I i . C a m p a g n a A l e s s a n d r o 
( P S I ). C o m e a s s e s s o r i .sup
p l e n t i s o n o s ta t i e l e t t i K e v n 
Bur icc i ( P C I ) e C i p r i a n i B r u 
n e l l o ( P C I ) . 

legate a nessun ordine del 
inorilo ». D ie tro queste sibil-
linne af fermarioni traspare lo 
imbarazzo del ministro di 
fronte alle immediate reazio
ni della u triplice » per il voto 
della C a m e n i , r o t o espresso, 
anche se non su un ordine del 
giorno. su delle ben ciliare di
chiarazioni. E che quesiti NÌH 
la verità, lo conferma il reso
conto tippur.vo su multi gior
nali della srduta di venerdì. 
SET». L'organo dell'A.C. 
conclude poi il suo c o m m e n 
to chiarendo appunto la 
Questione degli ordini del 
giorno e scrivendo: « Vi era
no aff imi ordini del p i o m o 
clic chiedevano al Governo 
di impegnarsi per la adozio
ne del la resi dell'JRI. Ma 

ni in Italia si sono fatti solo'dopo quanto a r e r à detto il 

ieri hanno dato una inter
pretazione dello svolgimento 
della discussione che capo
volge la ver i tà dei fatti, u II 
Tempo » che esce con un 
grande titolo in prima pagi
na, « ZI G o r e r n o contro la 
statizzazione del servizio te
lefonico nazionale » parìa dì 
.1 manovra psicologica delle 
sinistre « e afferma che il 
ministro si è ben guardato 
di parlare di «< irizzazione » 
delle società private. Egli 
avrebbe solo preannunciato 
trattative con la TET1 e la 
SET per ottenere migl iori 
condizioni nei p a g a m e n t o dei 
canoni e a lcune garanzie sul 
funzionamento degli im
piantì. 

LAI sfacciataggine della 
« interpretazione » triplicista 
deve essere apparsa troppo 
grossolana allo stesso gover
no se ieri ita creduto bene 
di intervenire con una se
conda nota, questa volta ispi
rata dal Viminale , e cioè da 
Segni, e diramata dall'ARl 
clic tenta in parte di rime
diare alla gaffe di Braschi . 
La nota accennando al voto 
socialcomtui ista dice che « la 
posiz ione del Governo per 
quanto concerne la " irizza
z i o n e " de l l e aziende telefo
niche, era stata presa già da 
direr so t empo e il ministro 
li raschi ha avuto il compito 
di portarla felicemente in 

Densità telefonica per regioni al 31 dicembre 1953 

REGIONI 

• TELEFONI 
(apparecchi in funzione} 

per li 00 
Numero per liw> sul '"(.ile 

abi tant i na^lm,. 

Piemonto 
Valle d'Aosta . . . . 
I-oiubnrdia 
Trentino-Alto Adige. 
Veneto 
Friuli-Venezia Giulia . 
T. IJ. di Trieste - Zona 
I.ipuria . . . . . . . 
F.inilia-Romagna . . . 
Toscana 
Vmbri;\ 
Marche 
Lazio 
Abruzzi e 
Campania 
Puglia 
Basilicata • 
Calabria . . . . . . 
Sicilia 
Sardejftui 

• Italia 

Molise 

209.453 
.1.19(5 

•19H:610 
L'Ufo 

ira ~:M 
10 802 
.v>aw 

Unì IÌT;; 

108 9 w 
100.<;.-)2 

171f77 
24.01!!» 

319.502 
18213 
7.'< 28K 
24 289 

2.317 
9.451 . 

5<ì OSO 
10.757 

1.774.4'!2 

58.7 
33,2 
74,9 
32.8 
27.fi 
17.9 

120/, 
«7,« 
30,5 
31.6 
21.4 
18.2 
92.5 
10 3 
IH 5 
H.O 
3 .fi 
4.ri 

13.1 
8.1 

:jf5.8 

IIH.O 
1.8 

2SI.6 
13,7 
61.3 
9.5 

20.2 
60.1 
ti 1.4 
56.7 

0.8 
14.1 

ISO.t) 
10.3 
41.3 
13.7 

1.3 
5.3 

.73.3 
lì.l 

ÌO'I.O 

porto. L'intervento delle, si
nistre non Ita affatto deter
minato la decisione del Go
verno ma è il Governo che 
e on'enfafo e non da ora ver
no posizioni che possono p ia 
cere al le sinisfre, ma sono 
le posizioni del governo de
mocratico, che intende svol
gere in tutti i settori della 
vita nazionale un'azione so
cia/e e p r o p u l s i l a ». 

Questa uofn cost i tuisce , in 

UNA CIRCOLARE DEL MINISTERO DELLA P.I. 

Le tabelle delle retribuzioni 
dei professori e dei presidi 
Indicata solo la cifra globale annua dal V luglio 1956 

Il iliseRiio Indica la Miildivisione delle zone controllalo tlalle 
società telrfonirhr. I-a densità telefonica nazionale incili.» 
risulta di 3(>.8 appari «chi per mini mille ululanti: ma nel 
Mezzogiorno, «love operano le .società private la densità tele
fonica è molto al di sotto «Iella media nazionale: 8.0 OKUÌ 
mille abitanti in l'uulia. Ili.» in Campania. 13.1 in Sicilia, 
mentre nel Nord d o \ e te società telefoniche sono ilell'lltl, 
la densità telefonica è molto al di sopra della media nazio
nale: 74,9 ORtii mille abitanti II Piemonte; 5t>.4 la Lombardia 

Nessun risultalo 
alla prima votazione 

per la Giunta di Siena 
SIENA. 1C — Niente di fat

to nr>lla prima s«xliita dei con-
«ifflinri comunali eletti il 27 
mangio Tutte e tre le voi azio
ni previste dalla lejree nella 
prima seduta non hani.o dato 
la matfttiorariza ner"e=.ina per 
eleggere i! sindaco a -legnino 
dei candidati 

Il compagno Ilio Bocci, sin
daco uscente ha totalizzato il 
mageior numero di voti e cioè 
20 in tutte e tre le votazioni: 
1 generale Bruno Bottali ( d e ) 

ha totalizzato 15 voti nella pri-
votazione e 14 nelle altre m i 

I consiglieri verranno nuova
mente convocati entro otte 
S'orni da oijci 

Delegazione parlamentare 
sovietica in Austria 

i ciliari ind i 
rizzi che dai, tramite le ri
ghe che con>pongono le tue 
c o l o n n e , n o n erano da me 
creanti Ma a convincermi 
sn/ 'e fant*' rer i tà che diceui 
e che dici e bastata la ripro
va che ho arn ta . Essa corrì-
srtnndc a Quanto hai sempre 
.•fritto a carico d^ì monopoli 
5>e T)erme:f' fi sp iego one??o 
che mi è accaduto. j M O P C A . l 6 _ R ^ : o SIf„ctt n B 

So>,o un operaio della M o n - | « e n u n c i a t o oe^i <km una c>:e-
fccanni (Miniera di Garor- |» - ' , , 7 i o r e de; Soviet Siprerr.o ce
rano) lavoro all'esterno e Ia;"Cn:one so-. letica ha 
n,}-! paga si aggira a 20 mi-, 
\a 'ire mensili, senza ali as-il 

-f*7>'i familiari. Giorni or so j . 
r,o uno doi miei figli è cadrt i 
to ammalato, tanto da essere 
stato vraente il ricovero ini 
n.pedale. Le mie misere c o n - ! 
'fazioni d i opera io dit'onnpro1 

ancora di più vreorcupanti 

so-. :et 
• * T i r . e :* ca; 

V-.e'.r.a 

:ca 
**r recarsi 

dei pass i indietro, poiché 
mentre nel 1907 Giolifft s ta
tizzò i servizi telefonici, co
me èavvenuto in tutti i pae
si europei. Mussolini li ri
consegnò ai privati. In segui
to quando alcuni gruppi pri
mati furono colpiti dalla cri
si, le tre sociefà che si erano 
s;wirrifi> il Nord furono as
sorbite dall'Ut!. Rimasero in 
mani private la TETI e la 
SET che comitrollnno In Li
guria, in Toscana , il I^azio. 
la Sardegna, }n ('(impania, la 
Lucania, le Puglie, la Cala
bria e la Sicilia. Lo spezzet
tamento in zone assegnate n 
varie società ha creato inol
tre un disservizio che ha po 
sto in ques to r a m p o il nostro 
paese in coda al progresso 
tecnico 

Il discorso del ministro 
Braschi che concludeva la 
discussione sul bilancio del 
suo dicastero, lasciava chia
ramente in tendere In dec i 
s ione di no/i rinnovare le 
concessioni alle due società 
private e di passare la ge
stione dei servizi da queste 
Uno ad oyai effettuati al
l'I RI. 

L« con iro j jens irn dei rap
presentanti delia 'i triplice > 
in seno alla D.C. e al gover
no deve l'ssi're si ita imme
diata c rabbiosa se. poche 
ore dopo il roto. Voti. Ftra-
sclii si è affrettato a dira
mare attraverso le aoenz ie 
una curiosissima dichiara
zione che vale la pena di ri
portare testuahueìite e che 
dire: <• Tutta 'a discussione 
zi è svolta in maniera un pn 
caotica. IAÌ dichiarazione da 
vip latta non si può schema
tizzare con fa '"irizzazione" 
delle a-irnde o 'a non "iriz
zazione". Io ho fatto una di
chiarazione complessa che 
forse non ha accontcn'ato 
molte persone: »noiri ri ve 
dranno poco, favini ci ve-
'Iranno volto, ma la verità è 
che le mie parole non sorto 

ministro era davvero neces
sario porli in rofn:in?tc? j\Ton 
erano for.iè sufficienti le as~ 
sicurazioni ministeriali? La 
seduta — spiega " Il Quoti
diano" — era sospesa per 
circa mezz'ora ed alfa r ipre
sa gli ordini del giorno era
no ritirati: le d ichiarazioni 
del Governo erano cioè rite
nute 1(n preciso impenno ad 
adottare la soluzione pro-
sjwttata in quegli stessi or
dini del giorno p cos ' i\ bi
lancio delle Poste ha otte
nuto quell'altro primato: di 
essere approvato con i voti 
dei social ist i e senza il r i d o 
contrario ilei comunisti ». 

Nnturalment,- i portavoce 
della Coufiudiistria liunno 
subito approfittato dei «. ri-

li mmi .s tero d e l l a IVI. ha co
m u n i c a t o ieri le t.ilielli; uffi
c i . m d e l l o ret n b u / i o n i a n n u e 
(le't.i' .tl .li n e -ili, , le i i ' - cM1 v i> 

ed i n s e g n a n t e di ruo lo d e l l e 
c iun . .• ucn'. i s t i tut i <li 

: :• .:/iii!ii me.i:,i .ii u r i n o e 
s e c o n d o s r a d o dal 1. l u g l i o 
ni.it;. Ecco 1411 i m p o r t i in i z ia l i ; 157,", IKIII 
e q u e l l i de i s ingo l i s c a t t i , di
s t in t i dai n u m e r i tra p a r e n t e s i . 

P r o f e s s o r e di ruo lo « A » do-

l ' r e s i d e 
2.010.000; 
2.110.500; 
.'.211.000; 
ì 311.5110; 
siile di 
ruo lo « . 
1.500.000 ; 

di pi ima c a t e g o r i a : 
( 1 ) 2.0U0.250; ( 2 ) 
Ct) 2.1(50.750; (4> 
( S ) 2 2(51.250; (|!) 
( 7 ) 2.3(51.750. P r e 

p r i m a c a t e g o r i a di 
t\ » d o p o 23 a n n i : 

effetti, mia ulteriore con /er 
ma, di come, il governo sia 
preda di impulsi contrastan
ti. .'Incora una volta è rcnurn 
la dimostrazione che l'uscita 
(inll ' ininiohili i /no è data ÒO!O 
dalia apertura a s inistra. 

Nuovi successi 
nel proselitismo alla FGCI 
Sullo slancio del grande suc

cesso elettorale i giovani comu
nisti romani hanno già recluta
to negli ult imi giorni 250 nuovi 
giovani e ragazze alla FGCI. 
Successi analoghi si segnala
no in molte altre federazioni. 
Citiamo la Federazione di l 'e
scara che ha reclutato dopo II 
27 maggio 120 n u o \ i giovani e 
ragazze. Il circolo di Penne ne 
ha reclutati HO, il circolo di 
Città S. Angelo 40. La Federa
zione di Brescia ha superato 
£li iscritti dello scorso anno di 
oltre 100. In provincia di Ber
gamo a Romano dì Lombardia 
si è costituito un nuovo circo
lo con 75 iscritti. 

jio d u e a n n i , di r u o l o e H » 
d o p o H a n n i e di r u o l o « C » 
d o p o 2<i a n n i «(75.000; ( 1 ) 
:i!i!t.::75 : ( 2 ) 1.023.750-, ( 3 ) 
1.II4H.I25; 14) 1.072.51)0; ( 5 ) 

•1 (l!((5 H7f>; tti) . 1 210.250; ( 7 ) 
1.145.1525 ; (H) 1.170.0111): (i)) 
1.1'14.375. 

P r o f e s s o r e di 
/ i a ! e di ruo lo 
a n n i di ruo lo , 
. i n n i : H13.IMI0; 
H53.ii.50; Ci) 
HIM.300; . C i 
y:i4.!l50; ( 7 ) 
;i7."> e.' 11. I«I> 

Profes-orc- di ruo lo « B » ini
z i a l e e il; ruo lo « C » d o p o 2 

704.175; ( 2 ) 
5 ( 4 ) 

ruo lo • A » mi -
« B » d u p o 2 

« l* » d o p o 14 
(11 «33.325; ( 2 ) 

«73.975 
!)14.(525 
!»55.275 
!C)5 !>.!., 

( 4 ) 
1(5) 
( 8 ) 

( 1 ) 
( 3 ) 
(») 
<H) 

1 537.500 ; 
1. li 12.5110; 
l.(iH7.5t)0; 
1.800.000; 

( 2 ) 
( 4 ) 
(ti) 
( 0 ) 

I.IÌ50.000; 
1.725.000; 
1.837.500. P r e s i d i di s e c o n d a 
c a t e g o r i a i n i z i a l e pro fe s sor i di 
ruo lo « A » d o p o 11 ann i e 
p r o f e s s o r i di r u o l o « B » d o p o 
2 1 a n n i : 1.20(5.000 ; 
1.230.1S0; ( 2 ) 1.266.300 
] 29(5 150; 
1 ::.ì(i 750; 
1.417,050; 
1.477 3 5 0 ; 

<4' 
(fi> 
( 8 ) 
(10) 

1 32(5 (500; 
1 3R(ìf)0(l: 
1.447.200; 

1.507.500. 

( 1 ) 
( 3 ) 
i " > > 

' 7 ) 
( 9 ) 

Continua il boicottaggio 
degli autobus in Florida 

a n n i : (5B7.O0O; 
721.35U; i3» 
755 .700 . ( 5 ) 
7911.050 ; l 7 I 

Di 
•iOli 000 
HIV,.mi 

1 U.'ln 

( 1 ) 
738 525 
772.875 
807.225. 

« (.' » iniziali' 

(«) 

pensament i „ d, Braschi t'i;,;»; «ili*• 

( 1 ) 
( 3 ) 
<5» 

(521.150; 
(551.450; 
(581 750 

( 2 ) 
( 4 ) 

NEL MONDO DEL LAVORO 
A I . n i F . N T A R I S T I — A s e 

g u i t o d e : s o l l e c i t i . i v a n / a t : d a l 
le n r « { a i i i / / a / l o n i s i n d a c a l i diri 
s e t t o r e p a s t a i , m u i ' n a i e l inieri 
-•>iio s t a t e r i p r v s - le t r a t t a t i v e 
r e l a t i v e a l la s t i p u l a / i o n e del 
n u o v o c o n t r a t t o c o l l e t t i v o di 
:avorn s i a i n t e r r o t t o d u e . inni 
fa. N e l l a u l t i m a r i u n i o n e , dopi . 
a m p i a d i ' -cusMone. e s t a t o \.x-
s i l u l e p e r ie t re o r g a n i z z a / i o 
ni di c a t e g o r i a di far aeve t t . in 
a i la c o n i r o p a n e il p r i n c i p i o d; 
ae . iMomare le c o n d ì / i o n i sa la
rial i d e l s e t t o r e in i |u i - s t ione 
Ma, m e n t r e 1 d a t o n di l a v o r o 
-1 *oin> d i c h i a r a t i d i s p o s t i «1 
c o n c e d e r e a u m e n t i <ni.< 11 1 ! 1 pa
ri ad u n a a l i q u o t a de l 3*.«. le 
Ked'-i . ' i / ioiu d r g l i a ' in i iT i l s i i«ti 
d e i l a C G I L , d e l l a C I S L e d - 1 -
,a U I L h a n n o d u i i i a i d ' o li e<-
• e r e d i s p o s t e a f i r m a t e 1; n u o 
v o a c c o r d o s e m p r e c h e ~j ra,Z-
g i u n g a la p e r c e n t u a l e di i n i -
m e n t o n o n i n f e r i o r e a! 4 *.'• 
- a ì v e r e s t a n d o '.e rnr . i l i / iun; d: 
m i g l i o r f a v o r e 
r a p p r e s e n t a n t i 

g ià a c q u i ^ i ' e . I 
dei j ì : i n d u - t r i i l : 

si s o n o i i s e r v a t i di d a r e una 
r isposi l i so l i , d o p o a v e r i n t e r 
pretati» i C o n s i g l i di a m m i m -
s - tm/ ioue d e l l e A s s o c i a z i o n i . 
U n a n u o v a r i u n i o n e è s t a t a fis
sata p e r il g i o r n o 28. 

HOCF.NTI I S T R I ' X I O N K A R 
T I S T I C A — I r a p p r e •* n taut i 
. ie l ln s e g r e t e r i a d e l S i n d a c a t o 
N a z i o n a l e I s t r u z i o n e A r t i s t i c a 
p r o f e s s o r i A n t o n i o A i u t i ed 
Cm> O r t u n a . s o n o s ta t i , u-r; p o -
:• • • u g g i o . i . c e v u t i ' l a l l ' o n o r e -
V"Ie S c a g l i a S o t t o s e g r e t a r i o 
a l la P u b h l i c a I s t r u z i o n e . 

I d i r i g e n t i s . n d a c a h h a n n o 
a i n p i a m e n t . . l i l u - l r a t o !e n -
1 I . leste ih e m e n d a m e n t o a l la 
l e g g e su l la s i i i l i i l i tà d e l ì ' i n s e -
e.nament.1 p e r q u a n t o si r i f e -
i : - f e a; dm en t i i n c a r i c a t i d e l -
r i - t r i i / • ' • i n ' A r t i s t i c a . 

In partir o l a r " ess i si s o n o 
• ff< 

~ i . 
'r.ft: *u i i e c e - s i t à c h e 
ì r i ' eqnant i d e ^ h i s t i t u t i 

ar t i s t i c i s i a n o e s t e s e l e n o r m e 
p r e v i s t e p e r gli a l tr i o r d i n i di 
s c u o l e oT:de e v i t a r e o » n i d i -
- p a r i ' à di t r a t t a m e n t o g iuri 

r.\U,M.\KSKK. 10. — A C«Ulsa 
del le perUite l ini i l i / inrie r.ut>ite 
Un q u a n d o \t\ popò .az ione negra 
nel la c i t ta lui d e c i s o eli bolcnt-
t«iiv y l i Autoinis c o m e protes ta 
contro '.h fiCtrret;»ir!o:.e rw/ziale | 

Un candidato filippino 
alla presidenza della FAO 
MANILA, lfl — I o Ki . lppine 

h a n n o a v a n z a t o u f f i c ia lmente la 
candidatura n e l l e x - m m i s t r o d e -
K'.l es ter i Jonqutm KlizBltle per t! 
ponto di d iret tore g e n e n i l e I\Ù'.'.R 
t'.A.O. 

L'n portavoce c e ! m i n i s t e r o de
gli Esteri h a Ieri a n n u n c i . i t o e l le 
la « p r e t o r i l i de l la FAO è ptatn 
avvisato del la c a n d i d n t u m di K-
ì l /nlde. P5t;i! ha a g g i u n t o c h e 
t u t t e ! e tnl«ss!n:ii d i p l o m a t i c h e 
f i l ippine «'.l'estero s o n o s t a t e 
avvert i te Ut Intensi f icare la ciir.i-
paiina per ass i curare l 'e lezione 
de! r a p p r e s e n t a n t e f i l ipp ino 

A t t u a l m e n t e Ei iza!d c s i trova 
a Roma per partec ipare al le r iu
nioni del c o m i t a t o di c^oritir..!-
m e n t o del la FAO 

LEGGETS; 

Rinascita 

IA 
ISTITUTO A.R. DI BERNARDO - ORTOPEDIA AUDO.MIN \ L h 
SEDE CENTRALE - MILANO. V.LB MONZA 3 1 - T E L . 2S1.030 

SF. MALCItADO LA PRESSIONE DEI CDSClNETTl LA 
VOSTRA ERNIA SKUCKE K S'INGROSSA. PROVAI K IL 

CONTENTIVO EXTRA DI BERNARDO 
SENZA MOLLE NE" CUSCINETTI. SMONTABILE. LAVABILE 
Non teme 11 confronto con aualsjasl aoparecchlo di aualsissi 
marca, di aualslasl provenienza. Fra l nostri modelli ormi» 

classici Dresentiarr.o l'ultima nostra creazione 
E" pertanto la vastità della nostra orRanlzzaztone in itaU> 

ed all'estero che d permette di otlnre 

IL MODELLO 114 SEMPRE A L. 5000 
La contenz ione di tut te l e ernie 6 garantita in OBOI caso 
PRIMA DI FARE UN QUALSIASI ACQUISTO. V I S I T A I E C 
SI r iceve tatti I d o m i dal le ore 9 allo 13 e dallo 13.30 »Ue ze 

Fest ivi e domeniche dalle 9 al le 13 

ROMA 
PRIMA 

Via Torino, 40 - Telefono: 461.226 
IAVERSA D E S T R A DI VIA N A Z I O N A L E 

D A P I A Z Z A E S E D R A 
N A P f ì I I T , | t t l ' c'orni . Studio medico 
l i n i UL.1 ijnale Via Generale orsini. 4S . Telefono 63.0JJ 
R A P I T n , ° ' Rlornl - Studio medico 
L» / A r\ I F U i a I ( , v u sieeolal, 47 
In obbedlec2a alla lece* eh» prescriva la presenta del Me
dico. tnttl I nostri apparecchi sono provati applicati , 

colUndati dal Medici dell'istituto. 
Consultazioni e prove s e m p r e pr* tu ite - Cata logo gratis 

L'arrivo di Scepifov al Cairo 
(Cont inua/ lune dalla » o a t - l 

fmora nemmeno un dollaro e 
• n f r ' o , TKiffro rrornrr un o iu - i n r r | r a , n nlle rnsse ppi: inne. II 

tatto è che negli ambienti fi
nanziari degli Slati Uniti si 
è restii ad investire alle coa
lizioni che caratterizzano le 

conce.ssioiii di ;>resiiti da i>ar 
le dell'URSS, cioè con un in
teresse annuo modesto, poichc 
si e abituati invece a rea
lizzare gli enormi profitti erte 

e i l m i o cervello si mise alla 
ricerca di dove, in quel m o 

ri m 
io imrnedinto Cosi uscivi 'di 
recarmi alla Direzione rfello 
Montecatini dove io lavoro e 
dove ho avi:ro modo di ve-. 
dere che ci sono certe pos.n-l 
b'Jì'rt darò che la Società hai 
denunciato un utile d\ 10 mi -
rtardi in tin anno. Mi è staroi 
-;.<:pos;o che possiede una \ 

Dal ieratico, att into ad una 
fonte insospettabile — Bi
lanci del le Società per azio 
ni — risalta chiaramente che 
il profitto dei monopolio 
Montecatini (misurato dagli 
util i dichiarati in bi lancio) è 
aumentato negli ultimi anni 
molto più de l la produzione 
(misurata dal fatturato, cine 
dal vo lume del la vendita) In 
quattro anni il fatturato del 
ia Montecatini é aumentato 
del 66 per cento , mentre srli 
util i sono aumentat i del 97 per 
cento. L'intensificazione del lo 
s fruttamento operaio è alla 
base del più rapido aumento 
del profitto rispetto al la pro
duzione. 

un 
•• rtncicletta e che 
••>''coartarmi a chiedere 
Tinnito alla Montecatini. 

lo non avevo mai sciope
rato Oanì o n a l r o l f a Io C G I L 
ha vroclamato tino sciopero 
s-o-o sempre andato al levato 
-_ stando cosi le cose, crede
vo di essere un beniamino 
^'-'tn Monf frn i fm inrerp fio 
ricevuto la risposta che me
ritavo 

Mi scuserai cara Unità te 
r-ns-i in r i tardo mi sono de
ciso aiì es*eni amico, ma cre-
dr> che sia ancora in t e m i » 
pr*r dorè un consialio a tutti 
coloro che credono nella Mon
tecatini come o n e r o c r e d u 
to io. Fraterni Saluti ». 

dovevo1. *oun r < , r f l f« ' e ^ , s ' l C , . P e r e s e m 
pio. de l ie imprese petrolifere, 
una delie quali ha r imborsato 
in un trimestre, nel Kuweit 
tutto il capitale investilo 
D'altra parte lo stato ame
ricano non ha la possibi / i to 
di erogare tali somme su) 
piano comnierciale, poich< 
non ha interesse a Importo 
re i prodotti egiziani, ne sot 
lo forma di * a i u t i » , r l n c o 
'flfi al voto del COV.QTC'ZG. ìi 
Chris t ian S c i e n c e M o n i t o : 
scrineua t e m p o fa che il fi 
nanziamento della diga di 
Assuan doveva essere consi
derato * un dono » daoli Sfati 
LTnifi, po iché e « i non hanno 
bisoono del co tone egiziano, 
visto che essi stessi lamen

tano eccedenze di tale pro
dotto. 

Il fatto e c h e gl i S ta l i 
finiti non si adattano alla si
tuazione che si e creata In 
Epitto. d o r è le commesse pei 
i lavori previsti dal piane 
nazionale di svt'nppo erono-
muo vengono affidate ai mi 
ohori offerenti, indipenden
temente da ogni considera 
none politica: cosi attualmen
te alle opere c o n n e s s e con lo 
dipa di Assuan lavorano, finn-
co a fianco, ungheresi, sve
desi. cecoslovacchi, tedeschi 
di Bonn, e anche gli italiani 
<he ( anno un o'eodof to . Mn 
igli americani, abituati a 
impadronirsi dei jyaesi in cui 
'nrestono capitali, tali eondi 
"on i sembrano inaccettabili 
E ciò naturalmente aggrava 
'e loro ansie per to sviluppa 
costruttivo dei rapporti di 
•f»»iicis-iij fra li m o n d o ambo 
n il sistema sor;al1*ln 

Scepilov onrtccinern lune
di. ai ieileagiamenti t"dern 
•n Egitto per l 'abbandono rie. 
naese da parte delle truppt 
britanniche, che ri avevanr. 
mantenuto le loro basi pe» 
74 anni. Come è noto, con

formemente ci trattato di (ìur 
anni or sono, l'ultimo repartr, 
hritanniro ha lanciato Pori 
-S'aid nei oiorni scorsi. Ciò 
segna la fine del reqime co
loniale. e costituisce percir. 
una grande data slorica dei 
popolo eatrinno, l'inirio di una 
nuova èra di libertà e in
dipendenza. Tra i fattori che 
preoccupano gli americani, va 
rilevato che questo fatto ac
cenna già a costituir*» In base 
per nuovi e migliori rap
porti dcU'Fpitfo con la 
Gran Bretagna, oltre che con 
l'URSS, e la Gran Brefnona, 
rome si sa, è la grande av 
versarla degli Stalt L'niti nel 
Medio Oriento. Infatti, per pa
radossale che sia. al festeg
giamenti per la l iberazione 
dagli inglesi interverrà, uffi 
cìalmcntc i r r i t a t o , il generale 
iiiyleae sir Brian iìoncrtson, 
che era il comandante delli 
forze britanniche nel Medie 
Oriente. Il Foreii-n Office, la
sc iando intendere clic r iunito 
sia dovuto ai rapporti perso
nali fra il generale e Nasscr, 
ha però manifestato il pro
prio compiacimento. 

A T T I A R I — l>..inar.i n e l -
. ' A i . . i n o r i m i , tifi:.-. C'IPA, <:' 
Ti.risiirer:, i* f"..nvf*nr,'» Hi s*:i ! 
li *u: p r o b l e m i a' ì i i . ina' . i e'. 

s-:it-.s; ri rie'.!;» s i c u r e . v i c o m - J 
'.t\ i>r<«iii'iss,i ij;i!;-furl:ne n.i-f 
/;<>r..->> de^ l ; a t t ' i n n , - o t t o l 'a i - I 
t> patror.a!-: d e l Prc=irSer,te 
d e l ' a Rep' ihhl i . -a . ! 

Vr-rranriii cli-r. iis_,i trr- l e m : . ' 
il p r i m o su • G l i a s p e t t i e c o 
n o m i c i dr-ll.i s i c u r e z z a s o c i a l e ». 
li -<Tf.n'i'> -u « T a n c e r c a ri: I 
n.'-toil: r . i / ir .nnh per !a rirtrr- ) 
miT.n?:<>r\o rie! coMo rie: s e r - l 
vi7i ri: s i -> ire /7a - o r i a ! e ». 
tre i'. t o r z o m r . r e r n c < 
f".-;er;7a rlcl lo s v i l u p p o 
nnpo!;i7'.<-,ne n e i n i n " - - n t 
ì s « i r u r e z / a «nr ia le ». 

m c n -
I.••.•!-
della 

i 'tri-

Accordo turistico 
italo-francese 

I.'.ipnlicizionc pratici dr!!.i 
ncvoMo tu'isTiro fra l'ItMin «• 
la Francia. firmat<-> a Parici il 
£.»rr» il 2>i riH'o .-''l'.vfi mf-f. n 
'itolo di prrv.-.-: p:.- ::r. per;.-l.-
ri' tre mesi, r.nn h.l ciato Ino;, 
18 m i n a 1«»5*> M entralo in \ i -
— a quar.t.i s. .ipprende — ;.,i 
ii'.cun rilievo particolare né 'ì » 
{varie i'.tlian.i né ria parte fran 

V.' s--r.r> portento pror ^tU-
r.tcrorrio pt-r .»*»i mesi, con ,;>a 
n-iiZrt •'. 2o dicembre. 
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